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Cortese, un liberale moderno
Tullio D'Aponte mentare 1/ oltre le divisionipoli-

tiche'?che sitradusse inuna far-
tiva azione d'intelligente ricer-
ca di consenso intorno a pro-
blemi concreti, rivoltiarisolve-
re questioni specifichedelle re-
gioni meridionali. Si era agli
inizi degli anni Cinquanta.

r-
periodo il più fecondo dello svi-
luppo economico italiano. Tut-
to sembrava possibile, persino
-la definitiva archivi azione di
quella «questione meridiona-
le» agitata da Francesco Save-
rio Nitti, sin dall'inizio del XIX
secolo, mai compiuta. Che una
speciale legge, per l'Intervento
Straordinario, attraverso l'isti-
tuzione di una «Cassa per il
Mezzogiorno», avrebbe dovu-
to affrontare, per definitiva-
mente risolverla. Ma il, clima

Guido Cortese - scompar-
so cinquant' anni fa - fu

politicoliberaldemocratico, sa-
gace e generosamente impe-
gnato per il riscatto del suo
Mezzogiorno. Protagonista in-
discusso di un sodalizio parla-

politico che si respirava er.a libro di testimonianze, defìnen-
tutt' altro che sereno. La«spartì- - dolo «Un liberale moderno».
zione» delle sfere d'influenza, Capace di ascoltare l~ «sugge~
tra i due- grandi, protagonisti stioni» di Enrico De NIcola, e di
della «liberazione», Stati Uniti trarne spunti d'iniziativa parla-
d'America ed Unione Sovieti- mentare, e, parimenti, di collo-
ca, aveva generato quella, quiare col deputato «comuni-
«guerra fredda», in cui il concet- sta» del suo stesso collegio, un
to di «limes», ancor più che tra giovanissimo Giorgio Napolita-
entìtà nazìonalì, si rappresenta- no col quale, persino, sembra
va del tutto ìnvalicabìle, tra riuscì a «mediare» quel sìgnifi-
contrapposte ideologie so- -cativo emendamento alla leg-
ciò-politiche. Per la sua posi- ge istitutiva della «C<l:ssa»c,he_
zìone geografica, l'Italia, era es- destinava il 40%delle nsorse in-
sa stessa area di confine, in vestite dalle Partecipazioni Sta-
quanto la presenza ?i U?- fort~ / tali nel Mezzogiorno. Passata,
partito comunista, rischiava di se non con il consenso, quanto
metterne in crisi l'atlantismo meno,conl'astensionedelvec-
assoluto, Anni non semplici, chio PCI.
cioè, in cui le competizioni elet - Da meridionalista ad euro-
torali svelavano mai sopiti rì-: peista, anticipando posizioni-
schi ili«travalìcamento» da im - innovatrici, interpretò con as-
pedire ad ogni costo. Anni in soluta coerenza l'idea di un'in-
cui',più che mai, le forze centri- -tegrazione attenta alla coesio-
ste costituivano un insostituibi - _ ne economica e sociale del
le spartiacque. In quello scena- Continente. Criticando le posi-
rio, il «liberalismo» di Cortese zioni gollìste, da un lato, e co-
"radìcava più nella lezione di muniste, dall'altro. Più vicino
Croce, nell' ideologia del possi - a Ugo LaMalfa e all'idea dei re-
bilismo storico, piuttosto che pubblicani di convertire all' eu-
nell' anticomunìsmo viscerale ropeismo la componente socìa-
della destra tradizionale. lista. Ma, come più volte capite-
Quindi, attenzione innanzi - rà nella storia recente ai miglio-

tutto alle necessità della gente, rirneridìonalisti, un destino av-
'al lavoro che costringe alla dia- verso, cinquant'anni fa, ne
spera, all'abbandono dei c<ml:- troncò la vita operosa, impe-
pi. E quindi, azione vigil~ pe~ il dendogli di partecipare ai sue-
superamento della mIs.ena, cessivi importanti passi della
l'istruzione e, quindi, lo svìlup- costruzione europeista.
po di una società operaia, fatti- Erano altri tempi, altra clas-
varnente democratica, perché se politica altra cultura socia-
-«libera dal bisogno». Così, da le altri fermenti solidaristici,
deputato, da mìnìstro della Re- e;tranei a convenienze ìndìvì-
pubblica: Guid~ C~rt~se" se: -.duali. Ma proprio per tale ragi<;>-
guendo l esempio di ~lOvanm ne, così come per la memona
~orz~o: seppe ~a!e .VItaad un di Altri fattivi protagonisti della
implicito sodalizio ~tel)Jarl~- politica italiana e del realismo
mentare, tra deputati di vana meridionalista il ricordo di
fede politi~a, ma pur sempre e, -Guido Cortese 'rappresenta un
responsabilmente, rappres~n- «bene comune». Un esempio
tanti di una ~illicarealtà ~err~~o- di coerenza, di rigore, di capaci-
riale.Napolì.Ia Campanìa.I m- tà di «fare» che non va disper-
tero Mezz<;>giorno. . _sa. Che va coltivata. Che merita
.Lamoglie,Do~aAme~aAr- di essere trasmessa ai giovani,

dias, che ne segrn.le orme m po- come messaggio di fiducia e di
litica, tutt'ora:atttv.a espon.ente speranza.
della cultura CIttadina, ne ncor- -
da il profilo in uno splendido oRIPRODUZIONE RISERVATA
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